Itinerario per la Quaresima nell’anno della PAROLA





LE PAROLE DEL CAMMINO





Proponiamo di vivere il venerdì precedente ogni domenica di Quaresima, un breve momento di riflessione e preghiera basato sul vangelo della domenica. 


Sarebbe opportuno che nella classe o nel luogo in cui si riunisce il gruppo o anche in cappella si preparasse la traccia di una strada con gli spazi per inserire via via il cartello con la parola e il disegno corrispondente e le impronte. 


Accanto ad ogni cartello si può collocare una candela da accendere nella celebrazione.


Ognuno potrebbe anche ricevere un foglio con la strada tracciata e poi ognuno provvede a colorare o incollare le varie parti.


Se possibile sarebbe bello, soprattutto con i bambini ma anche con i più grandi, preparare una strada ideale su un grande foglio e riportarvi le impronte “originali” dei ragazzi, non dei piedi nudi ma delle scarpe da ginnastica… Idee…





Se non è possibile dare ad ognuno un foglio con il Vangelo, il commento e la preghiera, sarebbe almeno opportuno ingrandire o moltiplicare il testo della preghiera da recitare insieme.





Il breve momento di preghiera può strutturarsi così:


Canto introduttivo


Introduzione


Lettura del Vangelo


Proposta del simbolo


Preghiera corale


Proposta di impegno concreto


Canto finale





Il primo momento si potrebbe fare il mercoledì delle ceneri come introduzione a tutta la Quaresima.





Quali sono le parole della Quaresima, quelle che dicono gli atteggiamenti della conversione, della voglia di cambiare vita, di migliorare, diventare sempre più simili a Gesù? Sono le parole del cammino: un percorso, una meta, passi e fatica da fare. 


Sono 40 giorni che valgono una vita. Ognuno di noi forse ha delle zone nel proprio cuore di cui non è contento, degli atteggiamenti che vorrebbe cambiare, ognuno di noi vorrebbe essere migliore di come è. Questa è l’occasione. Anche Gesù, 40 giorni prima di regalarci la salvezza sulla croce, ha vissuto un cammino di preparazione. 


Noi possiamo vivere questo tempo con Lui, accompagnati dal Vangelo delle domeniche di Quaresima, che ogni volta avrà delle importanti cose da suggerirci.


Non ci resta che metterci in cammino! 




















Prima settimana di Quaresima							LIBERTÀ





Canto di inizio Apri le tue braccia (giovani in festa n. 24)





Il brano di Vangelo che ascolteremo domenica prossima alla Messa, racconta le tentazioni che Gesù ha avuto. Questo fatto avviene proprio all’inizio della missione di Gesù, quasi a dirci che chi vuole impegnarsi davvero deve prepararsi alle tentazioni. Inoltre non è il diavolo che fa andare Gesù nel deserto per essere tentato, bensì lo Spirito: le tentazioni fanno parte del cammino di santità, non si possono evitare, ma lo Spirito rimane accanto a Gesù e anche a noi. Inoltre ad ogni tentazione Gesù risponde con un passo della Parola di Dio: il segreto è proprio lì, la Parola! Le tre tentazioni sono la ricchezza, il potere e il successo… tentazioni che riguardano ogni persona in tutti i tempi.





Mt. 4,1-11


1 Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. 2 E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. 3 Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane”. 4 Ma egli rispose: “Sta scritto: 


	Non di solo pane vivrà l’uomo, 


	 ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. 


�	5 Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio 6 e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: 


	Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede”. 


	7 Gesù gli rispose: “Sta scritto anche: 


	Non tentare il Signore Dio tuo”. 


	8 Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: 9 “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. 10 Ma Gesù gli rispose: “Vattene, satana! Sta scritto: 


	Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto”. 


	11 Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. 





La parola di questa settimana sarà LIBERTÀ. Ogni volta che riusciamo a non cedere alla tentazione della ricchezza, del potere e del successo noi conquistiamo la nostra libertà, siamo davvero liberi. Le scarpe da ginnastica vogliono essere il simbolo della libertà che cerchiamo: per camminare ci vogliono scarpe leggere, comode. All’inizio del nostro cammino di Quaresima vogliamo essere liberi da tutto ciò che ci impedisce di camminare spediti.





Signore Gesù, il diavolo ti ha proposto �ricchezza, potere e fama in cambio della tua libertà, ma tu hai risposto con forza “NO”.


Anche noi siamo attratti dalle cose: ne vorremmo tante, sempre di più, vorremmo soldi, vorremmo essere ricchi…


Aiutaci a non mettere i soldi e la ricchezza al primo posto nella nostra vita!


Anche a noi piace sentirci importanti, �accorgerci che gli altri ci ascoltano, fanno quello che diciamo, �ci seguono sia nel bene che nel male…�aiutaci a non approfittare di chi ci stima e si fida di noi!


Anche noi vorremmo essere famosi, avere successo e fama…�Aiutaci a dare più importanza all’essere che all’apparire!


Donaci Gesù la forza della vera libertà, donaci di essere liberi dalla ricchezza, dal potere e dal successo, liberi per cercare ciò che veramente vale,�liberi di scegliere che cosa possedere, da chi dipendere, per chi essere importanti: �liberi con te, per te, come te. Amen�


Impegno: ci impegniamo a fare qualche gesto di rinuncia come segno della nostra libertà.





�











